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Comunicato stampa
Michele Parrinello insignito del Premio Marcel Benoist 2011 

Questa mattina il Consiglio della Fondazione Marcel Benoist ha conferito il Premio Marcel Benoist 2011, il più importante riconoscimento scientifico svizzero, a Michele Parrinello, professore dell’Università della Svizzera italiana e del Politecnico federale di Zurigo, per i suoi lavori sulla modellizzazione informatica nel settore della dinamica molecolare. Il riconoscimento gli è stato consegnato dal consigliere federale Didier Burkhalter, presidente della Fondazione Marcel Benoist e capo del Dipartimento federale dell’interno, nel corso di una cerimonia ufficiale che si è tenuta all’Università della Svizzera italiana. La laudatio è stata tenuta da Heinrich Rohrer, Premio Nobel per la fisica 1986.
 "Sono molto felice ed onorato di questo riconoscimento" - ha affermato Michele Parrinello - "soprattutto perché mi è stato attribuito dalla comunità svizzera, che apprezzo molto e nel cui ambito lavoro da ormai oltre 20 anni". Per Piero Martinoli, Presidente dell'USI, si tratta di una grande soddisfazione non solo professionale, ma anche personale: "ho per Michele Parrinello una grandissima ammirazione come scienziato e una profonda stima come persona. Come dimostrano i numerosi riconoscimenti internazionali come pure le distinzioni accademiche, Michele Parrinello è oggigiorno considerato leader mondiale nel campo delle scienze computazionali: per l’USI, che si è lanciata da qualche anno in questo settore di grande avvenire, la presenza del prof. Parrinello è una straordinaria opportunità per imprimerle slancio e visibilità." Infine Ralph Eichler, Presidente del Politecnico federale di Zurigo, mette l'accento sull'importanza del filone di ricerca per il quale è stato premiato il prof. Parrinello: "Grazie a supercomputer sempre più potenti come quelli del CSCS si possono simulare sempre meglio i processi molecolari in chimica e biologia, e quindi a volte è anche possibile sostituire esperimenti costosi. Questo premio al prof. Parrinello riconosce i suoi contributi scientifici e mostra la crescente importanza della scienza assistita dai computer."

Nato a Messina nel 1945, Michele Parrinello ha iniziato la sua carriera di fisico a Trieste. In seguito ha lavorato per il centro di ricerca di IBM a Rüschlikon e l’Istituto Max Planck, di cui è rimasto membro. Dal 2001 al 2003 è stato direttore del CSCS (Centro Svizzero di Calcolo Scientifico di Manno). È titolare di una doppia cattedra all’Università della Svizzera italiana e al Politecnico federale di Zurigo, dove è stato nominato professore ordinario di scienze computazionali nel 2001.

Insieme a Roberto Car ha realizzato nel 1985 la prima simulazione dinamica del comportamento di un cristallo di silicio che ha permesso di osservare per la prima volta, sulla base di un modello realistico, l’evoluzione temporale della materia.

Michele Parrinello ha inoltre lavorato con Aneesur Rahman nel campo della dinamica molecolare. I due hanno sviluppato un metodo di simulazione molecolare che permette di analizzare la fase di transizione dei solidi sotto pressione per capire i fenomeni di trasformazione dei cristalli.

I lavori condotti in seguito da Michele Parrinello insieme ai suoi team di ricerca hanno portato all’introduzione della metadinamica, grazie alla quale è possibile calcolare e predire l’organizzazione molecolare e le proprietà di sistemi molto complessi, quali le proteine, con uno sforzo di calcolo limitato. Questi lavori costituiscono una continuazione molto fruttuosa delle ricerche condotte in passato perché permettono di migliorare notevolmente i risultati conseguiti sia con Aneesur Rahman che con Roberto Car.

Per i suoi lavori Michele Parrinello ha ricevuto numerosi riconoscimenti e premi, tra cui la medaglia Dirac conferitagli nel 2009 insieme a Roberto Car. La sua produzione scientifica nel campo delle scienze molecolari è considerevole e ha aperto numerose piste di studio, in particolare nel campo delle procedure e delle proprietà dei materiali, dei liquidi, delle reazioni chimiche e della biochimica.

Istituito nel 1920 e considerato il «Nobel svizzero», il Premio Marcel Benoist è assegnato ogni anno a scienziati e studiosi attivi in Svizzera per sottolineare l’importanza e l’impatto sulla vita umana dei loro lavori (maggiori informazioni sul sito www.marcel-benoist.ch).

Pressemitteilung

Michele Parrinello mit Marcel Benoist Preis 2011 ausgezeichnet

Heute Morgen hat der Rat der Marcel-Benoist-Stiftung unter dem Vorsitz von Bundesrat Didier Burkhalter den Marcel-Benoist-Preis 2011, den wichtigsten Wissenschaftspreis der Schweiz, Michele Parrinello von der Università della Svizzera italiana und der ETH Zürich verliehen. Professor Parrinello wurde für seine computergestützten Modellierungen im Bereich der Molekulardynamik ausgezeichnet. Er hat den Preis anlässlich einer feierlichen Verleihung an der Università della Svizzera italiana (USI) entgegen nehmen dürfen. Prof. Heinrich Rohrer, Nobelpreisträger in Physik 1986, hat den Preisträger mit einer Laudatio geehrt.
“Ich freue mich sehr über diese Anerkennung und fühle mich geehrt“, meint  Michele Parrinello „vor allem, weil mir ein Preis hier in der Schweiz verliehen wurde, von einem Land, das ich ungemein schätze und wo ich bereits seit über 20 Jahren tätig bin“. Für Piero Martinoli, Präsident der USI, handelt es sich nicht nur um eine grosse Befriedigung auf beruflicher Ebene, sondern auch auf persönlicher Ebene: „Gegenüber dem Wissenschaftler Michele Parrinello hege ich eine grosse Bewunderung und gegenüber seiner Person, eine tiefe Hochachtung. Wie die zahlreichen internationalen Anerkennungen und die akademischen Auszeichnungen zeigen, gilt Michele Parrinello heutzutage als weltweit führender Wissenschaftler im Bereich der Computerwissenschaften. Für die USI, welche sich vor ein paar Jahren in diesen Bereich, der eine grossen Zukunft hat, gestürzt hat, ist die Präsenz von Prof. Parrinello eine einzigartige Möglichkeit den Computerwissenschaften Schwung und Aufmerksamkeit zu verleihen.“ Ralph Eichler, Präsident der Eidgenössischen Technischen Hochschule in Zürich, weist auf die Bedeutung des Forschungsgebiets, für welches Prof. Parrinello prämiert wurde, hin: "Durch die immer leistungsfähigeren Grossrechner, wie beim CSCS lassen sich molekulare Vorgänge in Chemie und Biologie immer besser simulieren und können so manchmal teure Experimente ersetzen. Der Preis an Prof. Parinello würdigt seine Beiträge und zeigt die wachsende Bedeutung der rechnergestützen Wissenschaft."

Der 1945 in Italien geborene Michele Parrinello begann seine wissenschaftliche Laufbahn als Physiker in Triest. Er setzte sie am IBM-Forschungszentrum in Rüschlikon und später am Max-Planck-Institut fort, dem er weiterhin als Mitglied angehört. Er ist seit 2001 Professor für Computational Science an der ETH Zürich und war bis 2003 Direktor des CSCS (Schweizerisches Nationales Hochleistungsrechenzentrum) in Manno. Heute ist er gleichzeitig für die USI und die ETH Zürich tätig.

1985 entwickelte er mit Roberto Car die erste dynamische Simulation des Verhaltens eines Siliziumkristalls, die erstmals Einblicke in die Entwicklung eines realitätsnahen Materiemodells erlaubte. Parrinello arbeitete im Bereich der Molekulardynamik auch mit Aneesur Rahman zusammen. Die beiden entwickelten eine Simulationsmethode der Moleküldynamik, mit der Phasenübergänge in Festkörpern unter Druck untersucht werden können, um die Phänomene der Kristallumwandlung zu verstehen.

Die seither geleisteten Arbeiten seines Teams führten zur Entwicklung der Metadynamik, welche mit beschränktem Aufwand die Berechnung und Vorhersage der molekularen Struktur und der Eigenschaften sehr komplexer Systeme wie beispielsweise Proteine erlaubt. Diese Arbeiten sind geprägt von Kontinuität, bieten sie doch die Möglichkeit, die vormals mit Aneesur Rahman und mit Roberto Car erzielten Ergebnisse wieder aufzugreifen und erheblich zu verbessern.

Michele Parrinello hat für seine Arbeiten zahlreiche Preise erhalten, darunter 2009 zusammen mit Roberto Car die Dirac-Medaille. Sein wissenschaftliches Werk im Bereich der Molekularwissenschaften ist herausragend und findet vielfältige Anwendungen, insbesondere im Bereich der Untersuchung der Vorgänge und Eigenschaften von Feststoffen, von Flüssigkeiten, von chemischen Reaktionen und in der Biochemie.

Der als „schweizerischer Nobelpreis“ bezeichnete Marcel-Benoist-Preis zeichnet seit 1920 jedes Jahr in der Schweiz etablierte Wissenschaftler für ihre bedeutenden Arbeiten und deren Auswirkung auf das menschliche Leben aus (weitere Informationen unter www.marcel-benoist.ch).

Communiqué de presse

Michele Parrinello lauréat du Prix Marcel Benoist 2011

Ce matin la Fondation Marcel Benoist - sous la présidence du Conseiller fédéral Didier Burkhalter, chef du Département fédéral de l'intérieur - a décerné le Prix Marcel Benoist 2011, le prix scientifique le plus important de Suisse, au professeur Michele Parrinello, de l’Università della Svizzera italiana de Lugano (USI) et de l’ETH Zurich, pour ses modélisations informatiques dans le domaine de la dynamique moléculaire. Il a reçu son prix lors d’une cérémonie officielle qui s'est tenue ce matin à l’USI. La laudatio a été tenue par Heinrich Rohrer, Prix Nobel de Physique en 1986.
«Je suis très heureux et honoré de cette reconnaissance» - a déclaré Michele Parrinello - «avant tout parce que ce prix m’a été décerné par la communauté suisse, que j'apprécie tout particulièrement et avec laquelle je travaille depuis plus de 20 ans maintenant.» Piero Martinoli, Président de l’USI a exprimé sa grande satisfaction, non seulement d’un point de vue professionnel mais aussi personnel : «J'ai à la fois une grande admiration pour Michele Parrinello en tant que scientifique et une très haute estime pour lui en tant que personne. Comme en témoignent les nombreux prix internationaux, ainsi que les distinctions académiques, Michele Parrinello est maintenant considéré comme une autorité au niveau mondial dans le domaine de la science assistée par ordinateur: pour l’USI, qui s’est lancée depuis quelques années dans ce domaine très prometteur, la présence du Professeur Parrinello est une formidable opportunité pour apporter dynamisme et visibilité.» En conclusion, Ralph Eichler, Président de l’ETH Zurich a souligné l'importance du champ de recherche pour lequel le Professeur Parrinello a reçu le prix : « Grâce à des ordinateurs toujours plus puissants comme ceux de CSCS, on peut simuler toujours mieux les processus moléculaires en chimie et en biologie, et il est donc même parfois possible de remplacer des expériences coûteuses. Ce prix attribué au Professeur Parrinello reconnaît sa contribution scientifique et témoigne de l'importance croissante de la science assistée par ordinateur.»

Né à Messine (Italie) en 1945, Michele Parrinello débute sa carrière de physicien à Trieste. Il la poursuit au centre de recherche d’IBM de Rüschlikon, puis à l’institut Max Planck dont il est resté membre. Directeur du Centre suisse de calcul scientifique (CSCS) de Manno de 2001 à 2003, il est nommé professeur d’informatique à l’ETH Zurich en 2001. Il est titulaire d’une double chaire à l’USI et à l’ETH Zurich.

C’est avec Roberto Car qu’il réalise, en 1985, la première simulation dynamique du comportement d’un cristal de silicium qui a permis d’observer pour la première fois l’évolution temporelle de la matière sur la base d’un modèle réaliste. Parrinello a en outre travaillé avec Aneesur Rahman dans le domaine de la dynamique moléculaire. Ils ont développé une méthode de simulation moléculaire permettant d’analyser la phase de transition des solides sous pression afin de comprendre les phénomènes de transformation des cristaux.

Les travaux réalisés par la suite par Michele Parrinello et son équipe ont porté sur l’introduction de la métadynamique, qui permet de calculer et de prédire plus facilement l’organisation moléculaire et les propriétés de systèmes très complexes tels que les protéines. Ces travaux représentent une suite très fructueuse des travaux menés par le passé puisqu’ils permettent d’améliorer notablement les résultats obtenus auparavant tant avec Aneesur Rahmann qu’avec Roberto Car.

Michele Parrinello a reçu pour ses travaux de nombreux prix et marques de reconnaissance, dont la médaille Dirac obtenue en 2009 et qu’il partage avec Roberto Car. Sa production scientifique dans le domaine des sciences moléculaires est remarquable et a ouvert de nombreuses pistes, notamment dans le cadre de l’étude des procédés et propriétés des matériaux, des liquides, des réactions chimiques et de la biochimie.

Créé en 1920 et considéré comme le "Nobel suisse", le Prix Marcel Benoist distingue chaque année des scientifiques établis en Suisse pour l’importance de leurs travaux et l’incidence de ceux-ci sur la vie humaine (pour en savoir plus: www.marcel-benoist.ch).




